
 
 

 
 

 

 
 

  

 

T.A.R. LAZIO – Sede di ROMA 

Sez. IV ter – R.G. 13040/2024  

 

 
Spett.le 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 

Via Corso Vittorio Emanuele II – Palazzo Vidoni 

00186 Roman (RM) 

PEC: comunicazione.ministropa@governo.it 

attigiudiziaripcm@pec.governo.it 

protocollo_dfp@mailbox.governo.it 

ags.rm@mailcert.avvocaturastato.it 
  

Spett.le  

MINISTERO DELLA CULTURA 

in persona del Ministro pro tempore,  

Via del Collegio Romano, 27  

 00186 Roma (RM) 

PEC: udcm@pec.cultura.gov.it 

sabap-sa@pec.cultura.gov.it; 

ags.rm@mailcert.avvocaturastato.it 

 

 
I sottoscritti  Avv.ti  Francesco Bragagni (C.F. BRG FNC 79M20 C573F, PEC: 

francesco.bragagni@ordineavvocatibopec.it – Fax dello studio: 051.220197) del Foro di 

Bologna e Marco Esposito (C.F. SPS MRC 81M08 C265O, PEC: 

marco.esposito@ordineavvocatibopec.it) del Foro di Bologna, difensori del Dott. Federico 

ANGELINI (C.F. NGL FRC 81L04 H294E), nato a Rimini il 4 luglio 1981 e residente a 

Bologna in via Emilia Ponente n. 477/8, in ottemperanza al decreto n. 02672/2025 REG. 

AVV. FRANCESCO BRAGAGNI 
PATROCINANTE IN CASSAZIONE 

 
 

Strada Maggiore, 31 – 40125 Bologna 
tel. 051-261849 – fax 051-220197 
francesco.bragagni@ordineavvocatibopec.it 

 

AVV. MARCO ESPOSITO 
PATROCINANTE IN CASSAZIONE 

 
 

Strada Maggiore, 31 – 40125 Bologna 
tel. 051-261849 – fax 051-220197 

marco.esposito@ordineavvocatibopec.it 
 



 
 

 
 

PROV. PRES. del 14.07.2025 reso nell’ambito del giudizio R.G. n. 13040/2024 pendente 

innanzi al T.A.R. Lazio – Sede di Roma (Sezione Quarta Ter), con il quale l’Ill.mo 

Presidente ha autorizzato il ricorrente Dott. Federico Angelini ad avvalersi della notifica 

per pubblici proclami, con inserimento sul Sito Web delle Amministrazioni convenute 

(vale a dire: Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica e 

Ministero della Cultura) ai fini della corretta integrazione del contraddittorio 

 

CHIEDONO 
la pubblicazione del presente avviso e relativi allegati sui siti istituzionali delle 

Amministrazioni intimate (Presidenza del consiglio dei Ministri – Dipartimento della 

Funzione Pubblica e Ministero della Cultura) contenente le prescritte indicazioni 

(numerazione in linea con le istruzioni in decreto): 

 
1. AUTORITÀ ADITA E NUMERO DI R.G.: 

• T.A.R. Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Quarta Ter); 

• Ricorso rubricato al numero di R.G. 13040/2024; 

 

2 e 4. NOME DELLA PARTE RICORRENTE e INDICAZIONE DELLE 

AMMINISTRAZIONI INTIMATE E DEI CONTROINTERESSATI: 

• Dott. Federico ANGELINI (C.F. NGL FRC 81L04 H294E), nato a Rimini il 4 

luglio 1981 e residente a Bologna in via Emilia Ponente n.477/8. 

Ricorrente 

• Ministero della Cultura – MIC (C.F. 97904380587), in persona del Ministro 

pro tempore, con sede a Roma (00186) in via del Collegio Romano n. 27; 

• Formez PA - Centro Servizi, Assistenza, Studi e Formazione per 

L'Ammodernamento Delle P.A. (C.F. 80048080636), in persona del legale 

rappresentante pro tempore, con sede a Roma (00137) in viale Marx n. 15; 

• Commissione RIPAM, in persona del legale rappresentante pro tempore; 

Amministrazioni intimate 

• Alessandra Avagliano (C.F. VGLLSN83R70H703V) residente a Roma (RM), in 

via Domodossola n. 11; 

• Claudia Borrelli (C.F. BRRCLD82D57F839C) residente a Napoli (NA), in via 

G. Paisiello n. 19; 



 
 

 
 

• Silvia Merigo (C.F. MRGSLV85H59D940H) Residente a Gargnano (BS), in via 

del Perdono n. 2; 

Controinteressati 

• vincitori del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di un 

contingente di 518 unità di personale non dirigenziale a tempo indeterminato - 

Ministero della cultura - Profilo Storico dell'Arte 

 

3. ESTREMI DEI PROVVEDIMENTI IMPUGNATI: 

- Decreto Direttoriale n. 1547 dell’11 settembre 2024; 

- Graduatoria finale di merito n.193 Funzionari Storici dell'arte aggiornata al 9 agosto 

2024; 

- Graduatoria finale di merito n.193 Funzionari Storici dell'arte, pubblicato in data 30 

maggio 2024; 

- Graduatoria dei vincitori del Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il 

reclutamento di un contingente di 518 unità di personale non dirigenziale a tempo 

indeterminato - Ministero della cultura - Profilo Storico dell'Arte; 

- Allegato al verbale n. 52 del 10 maggio 2024 – concorso Storico dell'Arte C5 - 

Graduatoria Finale, unitamente al verbale in questione, non noto al Ricorrente, ed alla 

nota di trasmissione; 

- ogni altro atto o provvedimento collegato, direttamente o indirettamente, anche se non 

noto al Ricorrente. 

 

3. SUNTO DEI MOTIVI DEL RICORSO STRAORDINARIO AL PRESIDENTE 

DELLA REPUBBLICA EX ART. 8 D.P.R. 1199/1971: 

• Violazione di legge per violazione e/o falsa applicazione dell’art. 8 del bando di 

concorso (g.u. 88 del 08.11.2022) e ss.mm.ii.  

• Eccesso di potere in relazione alla erronea valutazione dei titoli di servizi. 

 

L’Amministrazione ha assegnato al Ricorrente un punteggio pari a 10 punti, per quanto 

concerne la valutazione dei titoli di servizio; tuttavia, tale valutazione è errata, in relazione 

alle previsioni indicate dal bando di concorso. 

Il Ricorrente avrebbe avuto diritto di vedersi assegnato un punteggio per i titoli di servizio 

pari a 20,11 ovvero 20,19, mentre l’Amministrazione ha assegnato un punteggio pari a 10. 



 
 

 
 

La corretta valutazione dei titoli di servizio avrebbe quindi portato il Ricorrente ad ottenere un 

punteggio totale pari a 75,735 ovvero 75,815, con la conseguenza che la suddetta valutazione 

lo avrebbe piazzato al primo posto nella graduatoria. 

 

5. LO SVOLGIMENTO DEL PROCESSO PUÒ ESSERE SEGUITO CONSULTANDO 

IL SITO WWW.GIUSTIZIA-AMMINISTRATIVA.IT ATTRAVERSO LE MODALITÀ 

RESE NOTE SUI SITI MEDESIMI 
 

6. INDICAZIONE DEL NUMERO DEL DECRETO CON LA QUALE È STATA   

AUTORIZZATA E DISPOSTA LA NOTIFICA PER PUBBLICI PROCLAMI: 

• Decreto n. 02672/2025 del 14.07.2025 Reg. Prov. Pres. reso nell’ambito del giudizio 

R.G. n. 13040/2024 dal TAR Lazio (Sezione Quarta Ter). 
 

L’UDIENZA PUBBLICA È STATA FISSATA IN DATA 04.11.2025 COME DA 

DECRETO PRESIDENZIALE ALLEGATO AL PRESENTE AVVISO 

 
7. IL TESTO INTEGRALE DEL RICORSO STRAORDINARIO AL PRESIDENTE 

DELLA REPUBBLICA EX ART. 8 D.P.R. 1199/1971 INNANZI AL TAR LAZIO 

(SEZIONE QUARTA TER) È ALLEGATO AL PRESENTE AVVISO E QUI DI 

SEGUITO RIPRODOTTO: 
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ECC.MO TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE 

PER IL LAZIO – Sede di Roma 

 

ATTO DI COSTITUZIONE IN GIUDIZIO 

Ex art. 10 D.P.R. 1199/1971 e 48 c.p.a. 

 

per il Dott. Federico ANGELINI (C.F. NGL FRC 81L04 H294E), nato a 

Rimini il 4 luglio 1981 e residente a Bologna in via Emilia Ponente n.477/8, 

rappresentata e difesa nel presente giudizio dall’Avv. Francesco Bragagni (C.F. 

BRG FNC 79M20 C573F, PEC: francesco.bragagni@ordineavvocatibopec.it – 

Fax dello studio: 051.220197) del Foro di Bologna e dall’Avv. Marco Esposito 

(C.F. SPS MRC 81M08 C265O, PEC: marco-esposito@ordineavvocatibopec.it) 

del Foro di Bologna, con elezione di domicilio digitale presso l’Avv. Francesco 

Bragagni all’indirizzo PEC: francesco.bragagni@ordineavvocatibopec.it 

 

CONTRO 

 

- Ministero della Cultura – MIC (C.F. 97904380587), in persona del 

Ministro pro tempore, con sede a Roma (00186) in via del Collegio 

Romano n. 27. 

- Formez PA - Centro Servizi, Assistenza, Studi e Formazione per 

L'Ammodernamento Delle P.A. (C.F. 80048080636), in persona del 

legale rappresentante pro tempore, con sede a Roma (00137) in viale 

Marx n. 15. 

- Commissione RIPAM, in persona del legale rappresentante pro tempore. 

 

AVV. FRANCESCO BRAGAGNI 
PATROCINANTE IN CASSAZIONE 

 
 

Strada Maggiore, 31 – 40125 Bologna 
tel. 051-261849 – fax 051-220197 
francesco.bragagni@ordineavvocatibopec.it 

 

AVV. MARCO ESPOSITO 
PATROCINANTE IN CASSAZIONE 

 
 

Strada Maggiore, 31 – 40125 Bologna 
tel. 051-261849 – fax 051-220197 

marco.esposito@ordineavvocatibopec.it 
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E NEI CONFRONTI DI 

- Alessandra Avagliano (C.F. VGLLSN83R70H703V) residente a Roma 

(RM), in via Domodossola n. 11. 

- Claudia Borrelli (C.F. BRRCLD82D57F839C) residente a Napoli (NA), 

in via G. Paisiello n. 19. 

- Silvia Merigo (C.F. MRGSLV85H59D940H) Residente a Gargnano (BS), 

in via del Perdono n. 2. 

 

PER L’ANNULLAMENTO 

- del Decreto Direttoriale n. 1547 dell’11 settembre 2024 (DOC.1); 

- della Graduatoria finale di merito n.193 Funzionari Storici dell'arte 

aggiornata al 9 agosto 2024 (DOC.2); 

- della Graduatoria finale di merito n.193 Funzionari Storici dell'arte 

(DOC.3), pubblicato in data 30 maggio 2024; 

- della Graduatoria dei vincitori del Concorso pubblico, per titoli ed esami, 

per il reclutamento di un contingente di 518 unità di personale non 

dirigenziale a tempo indeterminato - Ministero della cultura - Profilo 

Storico dell'Arte (DOC.4); 

- dell’Allegato al verbale n. 52 del 10 maggio 2024 – concorso Storico 

dell'Arte C5 - Graduatoria Finale (DOC.5), unitamente al verbale in 

questione, non noto al Ricorrente, ed alla nota di trasmissione (DOC.6); 

- di ogni altro atto o provvedimento collegato, direttamente o 

indirettamente, anche se non noto al Ricorrente. 

*** 

Il Dott. Federico ANGELINI, meglio generalizzato in epigrafe, ha impugnato i 

provvedimenti in epigrafe indicati con ricorso STRAORDINARIO al Presidente 

della Repubblica, trasmesso mediante notificazione ai soggetti in epigrafe 

indicati e avente il seguente tenore letterale: 
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RICORSO STRAORDINARIO 

AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

EX ART. 8 D.P.R. 1199/1971 

 

per il Dott. Federico ANGELINI (C.F. NGL FRC 81L04 H294E), nato a 

Rimini il 4 luglio 1981 e residente a Bologna in via Emilia Ponente n.477/8, 

rappresentata e difesa nel presente giudizio dall’Avv. Francesco Bragagni (C.F. 

BRG FNC 79M20 C573F, PEC: francesco.bragagni@ordineavvocatibopec.it – 

Fax dello studio: 051.220197) del Foro di Bologna e dall’Avv. Marco Esposito 

(C.F. SPS MRC 81M08 C265O, PEC: marco-esposito@ordineavvocatibopec.it) 

del Foro di Bologna, con elezione di domicilio digitale presso l’Avv. Francesco 

Bragagni all’indirizzo PEC: francesco.bragagni@ordineavvocatibopec.it 

 

CONTRO 

 

- Ministero della Cultura – MIC (C.F. 97904380587), in persona del 

Ministro pro tempore, con sede a Roma (00186) in via del Collegio 

Romano n. 27. 

- Formez PA - Centro Servizi, Assistenza, Studi e Formazione per 

L'Ammodernamento Delle P.A. (C.F. 80048080636), in persona del 

legale rappresentante pro tempore, con sede a Roma (00137) in viale 

Marx n. 15. 

- Commissione RIPAM, in persona del legale rappresentante pro tempore. 

 

E NEI CONFRONTI DI 

- Alessandra Avagliano (C.F. VGLLSN83R70H703V) residente a Roma 

(RM), in via Domodossola n. 11. 

- Claudia Borrelli (C.F. BRRCLD82D57F839C) residente a Napoli (NA), 

in via G. Paisiello n. 19. 



 

4 

 

- Silvia Merigo (C.F. MRGSLV85H59D940H) Residente a Gargnano (BS), 

in via del Perdono n. 2. 

 

PER L’ANNULLAMENTO 

- del Decreto Direttoriale n. 1547 dell’11 settembre 2024 (DOC.1); 

- della Graduatoria finale di merito n.193 Funzionari Storici dell'arte 

aggiornata al 9 agosto 2024 (DOC.2); 

- della Graduatoria finale di merito n.193 Funzionari Storici dell'arte 

(DOC.3), pubblicato in data 30 maggio 2024; 

- della Graduatoria dei vincitori del Concorso pubblico, per titoli ed esami, 

per il reclutamento di un contingente di 518 unità di personale non 

dirigenziale a tempo indeterminato - Ministero della cultura - Profilo 

Storico dell'Arte (DOC.4); 

- dell’Allegato al verbale n. 52 del 10 maggio 2024 – concorso Storico 

dell'Arte C5 - Graduatoria Finale (DOC.5), unitamente al verbale in 

questione, non noto al Ricorrente, ed alla nota di trasmissione (DOC.6); 

- di ogni altro atto o provvedimento collegato, direttamente o 

indirettamente, anche se non noto al Ricorrente. 

*** *** *** 

FATTO 

In estrema sintesi, il presente ricorso riguarda l’illegittimità dell’assegnazione 

del punteggio, relativo Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il 

reclutamento di un contingente di 518 unità di personale non dirigenziale a 

tempo indeterminato - Ministero della cultura - Profilo Storico dell'Arte 

(DOC.4), pubblicato in G.U. 88 DEL 08.11.2022. 

Il Ricorrente partecipava al sopra indicato concorso, ritrovandosi in graduatoria 

al posto n. 38. Il Concorso vedeva così i primi 35 candidati essere dichiarati 

vincitori del concorso, mentre i successivi 158 venivano dichiarati solamente 

idonei. 
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Il Dott. Angelini veniva posizionato al posto n. 38, pertanto risultava idoneo ma 

non vincitore del concorso (DOC.5): apprendeva di tale sviluppo in data 30 

maggio 2024, con la pubblicazione della graduatoria (DOC.4). 

Dall’analisi dell’assegnazione dei punteggi, risulta però che i titoli e le 

esperienze del Dott. Angelini siano state erroneamente valutate 

dall’Amministrazione, essendogli stato assegnato un punteggio di gran lunga 

inferiore a quello che sarebbe stato corretto, in base a quanto indicato dal bando 

del concorso (DOC.7). 

Il Dott. Angelini inviava all’Amministrazione un’istanza di riesame, segnalando 

gli errori valutativi in cui era incorsa l’Amministrazione, giacché la corretta 

assegnazione del punteggio lo avrebbe fatto scalare il Ricorrente in graduatoria 

posizionandolo al primo posto, rendendolo così vincitore del concorso e non 

meramente idoneo; tuttavia il tentativo bonario non sortiva alcun effetto positivo 

(DOCC.8 e 8 bis) e nemmeno il successivo sollecito (DOCC.9 e 9 bis). 

In particolar modo, si segnala, che l’errore di valutazione verte sul 

riconoscimento dei titoli di servizio, che sono stati mal valutati, in relazione 

all’istanza di partecipazione al concorso (DOC.10). 

Il punteggio finale assegnato al Dott. Angelini è pertanto errato e illegittimo, e i 

provvedimenti impugnati meritano censura per i seguenti motivi di 

 

DIRITTO 

 

VIOLAZIONE DI LEGGE PER VIOLAZIONE E/O FALSA 

APPLICAZIONE DELL’ART. 8 DEL BANDO DI CONCORSO (G.U. 88 

DEL 08.11.2022) E SS.MM.II. 

ECCESSO DI POTERE IN RELAZIONE ALLA ERRONEA 

VALUTAZIONE DEI TITOLI DI SERVIZI 

 

L’Amministrazione ha assegnato al Ricorrente un punteggio pari a 10 punti, per 
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quanto concerne la valutazione dei titoli di servizio; tuttavia, tale valutazione è 

errata, in relazione alle previsioni indicate dal bando di concorso. 

Di seguito si indicheranno le attività svolte dal Ricorrente e mal valutate 

dall’Amministrazione. 

 

1) Programma “500 giovani per la Cultura”: Esperienza mediante tirocinio 

presso il Ministero della cultura nell'ambito dei programmi previsti ai sensi 

dell'articolo 2 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con 

modificazioni dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112. 

Durata: maggio 2015-giugno 2016 

(Rif. Art.8, comma 4, secondo criterio) 

 

Attinenza ai fini della valutazione: la particolare tipologia era espressamente 

indicata con una voce propria nel bando, citata in una sezione ed una spunta 

apposite all’interno form di compilazione della domanda. 

Esaurita la parte di formazione (lezioni frontali di 100 ore presso il Segretariato 

regionale per il Patrimonio culturale dell’Emilia Romagna) la parte applicativa 

presso gli istituti statali è stata svolta presso la Soprintendenza Belle arti e 

Paesaggio per le province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini (sede di Ravenna - 

Tutor Arch. M. Musmeci), nonché presso la Soprintendenza Archeologia (sede 

di Bologna - Tutor Dott.ssa A. Pozzi). Per la Soprintendenza di Ravenna, come 

indicato da bando, ha sviluppato il Progetto curato da ICCD sul “Patrimonio 

culturale immateriale”, per la realizzazione di schede, compilate sul modulo 

sperimentale MODI ver.4.00, dedicate a performance di rilievo immateriale 

prevalentemente connesse ad audiovisivi. Nel periodo del programma ha fornito 

anche supporto alla Soprintendenza come collaboratore alle attività dell’Ufficio 

Tutela (relazioni storico artistiche a supporto di procedimenti di Verifica di 

interesse per beni immobili - Art.12 del D.Lgs), ha inoltre svolto parte del 

programma per la Soprintendenza Archeologia di Bologna, collaborando alla 
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verifica ed all’aggiornamento degli inventari del MUSAS - Museo Storico 

Archeologico di Santarcangelo di Romagna. 

Durata: Il programma ha avuto durata annuale, prendendo avvio il 27/05/2015 e 

terminando il 30/06/2016 

 

Valutazione da bando: 10 punti (due semestri)  

 

2) Attività presso Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio per la 

Città Metropolitana di Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia e 

Ferrara tramite società in house del Ministero della Cultura ALES S.p.a. - 

Arte Lavoro e Servizi. Selezionato tramite valutazione per titoli (tra cui titolo 

post-laurea - scuola di specializzazione o dottorato - analogo a quello di accesso 

al presente bando), prova scritta e prova orale.  

Durata: 1° agosto 2016-9 dicembre 2022 / 9 gennaio 2023 * 

(Rif. Art.8, comma 4, primo criterio) 

 

* = l’attività professionale è attualmente in corso, ha carattere di lavoro 

subordinato e continuo a tempo pieno, pertanto ai termini del bando la sua 

durata sarebbe da intendersi fino al termine per la presentazione della 

domanda, che corrisponde al 9 dicembre 2022 per la pubblicazione del bando 

nella Gazzetta Ufficiale – IV Serie speciale “Concorsi ed Esami” n. 88 dell’8 

novembre 2022 con 30gg di termine dal giorno successivo. Tuttavia la 

successiva pubblicazione dell’avviso di modifica e proroga dei termini del 

bando in G.U. – IV Ser. “Concorsi ed Esami” n. 97 del 9 dicembre 2022, 

determinerebbe l’estensione di quello stesso termine al 9 gennaio 2023. 

 

Attinenza ai fini della valutazione: le attività nei sei anni e 4/5 mesi effettivi al 

termine del bando si sono concentrate in molti aspetti dell’operatività dei 

funzionari storici dell’arte in servizio nel dato periodo per la Soprintendenza 
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(funzionari: Patrizia Farinelli, Franco Faranda, Anna Stanzani, Elena Marconi, 

Annunziata Lanzetta, Mirella Cavalli e Donatella Fratini), nonché alle relative 

sinergie con i colleghi funzionari e ass.tecnici Restauratori, Architetti, 

Archeologi e Amministrativi, dal momento che ha fornito a tali professionalità 

interne la collaborazione attiva nel perfezionarsi dei seguenti procedimenti:  

• Autorizzazione all’esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su 

bb.cc. (Art.21 c.4 del D.Lgs 42/04 recante Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, di seguito Codice), e/o Autorizzazione allo spostamento di 

bb.cc. (art.21 c.1 lett. b), con indagini sui beni, consultazione archivi 

catalogo e archivi fotografici storici, approfondimenti, valutazione attiva, 

corredata da pareri, sugli aspetti tecnici dei progetti presentati (redatti da 

restauratori, architetti, DD.LL. ecc.), collaborazione all’alta sorveglianza 

e seguente eventuale dichiarazione di buon esito dei lavori; 

• Autorizzazione al prestito per mostre ed esposizioni di beni culturali 

(art.48 del Codice di enti pubblici e di proprietari privati, per esposizioni 

sul territorio nazionale ed all’estero - vedi proced. art. 66 del Codice), con 

seguito delle varie fasi istruttorie, rapporti con gli enti coinvolti per il 

completamento della documentazione richiesta, verifiche ispettive e 

sopralluoghi per la redazione di schede conservative di prestito e per le 

valutazioni di merito come previste dalle Circolari DG-ABAP nn. 

28/2018 e 29/2019; 

• Dichiarazione di interesse culturale particolarmente importante per “cose” 

di proprietà privata (art. 13 e segg. del Codice) prevalentemente beni 

mobili, ivi compresa l’esecuzione di approfondimenti e ricerche storiche, 

bibliografiche, elaborazione delle Relazioni storico artistiche, eventuali 

controdeduzioni, massimamente in connessione con le attività dell’Ufficio 

Esportazione di Bologna (fornendo supporto altresì ai Commissari 

nominati per le pratiche di ALC e DVAL), nonché saltuariamente per altri 

Uffici Esportazione del MiC, tramite l’elaborazione di pareri laddove 
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richiesti e indirizzati all’ufficio di Bologna; 

• Verifica di interesse culturale per cose mobili e immobili di proprietà 

pubblica (art. 12 del Codice) in supporto all’Ufficio tutela della 

Soprintendenza, con esecuzione di ricerche nell’archivio monumenti, 

esecuzione di riscontri e verifiche sui registri ed elaborati catastali ecc. 

redazione Relazioni storico artistiche ecc. 

• Procedimenti inerenti denunce di passaggio di proprietà (artt. 59 e segg. 

del Codice), con relativi procedimenti in materia di esercizio dei diritti di 

prelazione o rinuncia, trasmissione agli EE.LL. coinvolti, accessoria 

implementazione della banca dati gestionale dei beni mobili tutelati con 

vincolo, e relativa nuova notificazione (art. 15 del Codice) ai nuovi 

proprietari; 

• Partecipazione alla redazione di progetti, ai capitolati tecnici ed ai 

preventivi di spesa per interventi attinenti al ripristino e al restauro di beni 

del patrimonio culturale siti nel territorio di competenza della 

Soprintendenza, tabelle per l’inoltro, tramite del Segr. Regionale, alla 

competente DG Bilancio per approvazione nei Programmi triennali dei 

lavori pubblici di competenza del Ministero della Cultura (sia in 

Programmazione ordinaria sia Programmazione straordinaria - ex 

L.190/2014), definizione dei fabbisogni di spesa annuali in supporto ai 

Funzionari RUP ecc. 

• Supporto accessorio e occasionale alla redazione di pareri 

endoprocedimentali per istruttorie inerenti autorizzazioni ai lavori per 

cantieri Sisma 2012 (art.21 c.4 Codice, competenza Commissione 

congiunta per l’esame preventivo dei progetti); istruttoria di pratiche per 

esclusione attivo ereditario di beni culturali (ex art. 13 DLgs. 346/1990); 

istruttorie per autorizzazione a rottamazione/disattivazione armi antiche 

(L. 110/75); istruttorie inerenti accesso agli atti (ex art.22 L. 241/1990). 
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Tenendo a guida il Mansionario del Funzionario Storico dell’arte vigente alla 

pubblicazione del bando, frutto dell’accordo del 20/12/2010 tra l’allora MIBAC 

e le OO.SS., nonché il profilo descritto dal bando in oggetto (art. 1, comma 1, 

codice 05) del resto puntualmente ripreso nella recente riformulazione 

pubblicata lo scorso 3 luglio del nuovo Mansionario), si ritiene che ognuna di 

queste attività sia ampiamente attinente con quelle caratterizzanti il profilo 

ricercato, così come è stato apparentemente riconosciuto nella valutazione di 

altri candidati risultati vincitori della presente procedura concorsuale, che hanno 

potuto vantare il medesimo inquadramento del Ricorrente, le stesse modalità 

contrattuali (società in house Ales S.p.a.) e presso il medesimo ufficio di 

destinazione. 

 

Valutazione da bando: 6,36 punti (se a far conto fino al 9 dicembre 2022), 

oppure 6,44 punti (se a far conto fino al 9 gennaio 2023) 

 

3) Attività di catalogazione di beni culturali con contratti di lavoro autonomo 

(libero professionista a partita IVA) sottoscritti direttamente con i seguenti 

Istituti del Ministero della Cultura (e prec. denominazioni): 

• Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Ravenna, Forlì-

Cesena e Rimini (2015-2016) 

(catalogazione scheda OA - livello Catalogo, fondo degli avori medievali del 

Museo Nazionale di Ravenna - 60 schede) 

• Polo Museale del Piemonte (2019-2020) 

(cat schede OA, S, D, PST - liv. Precatalogo, Arredi delle Residenze Sabaude - 

Castelli di Agliè e di Racconigi - 355 nuove schede / 115 schede aggiornate) 

• Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio - provincie di 

Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini (2021) 

(catalogazione schede OA, S, D. - livello Catalogo e Precatalogo, fondo opere 

d’arte ex Cassa dei Risparmi di Forlì - 100 schede) 
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Durata: complessivi 25 mesi (dal 28/12/2015 al 31/05/2016 / dal 11/03/2019 al 

30/09/2020 / dal 27/10/2021 al 05/12/2021) 

(Rif. Art.8, comma 4, primo criterio) 

 

Attinenza ai fini della valutazione: sia presso il Mansionario 2011 (progetta, 

dirige e organizza e svolge lavori di inventariazione e catalogazione dei beni di 

competenza, curando in particolare la definizione storico-artistica dei beni, 

anche in collaborazione con altre professionalità) sia nella più recente redazione 

del 2024 (Svolge attività di studio, ricerca scientifica, catalogazione, 

valorizzazione con riferimento ai beni di competenza […] Progetta, coordina e 

svolge attività di inventariazione, catalogazione, documentazione e gestione di 

banche dati di interesse storico-artistico secondo gli standard vigenti) l’attività 

diretta nella catalogazione dei beni culturali, non solo quindi la coordinazione 

delle relative campagne affidate a professionalità esterne, è sempre stata ritenuta 

direttamente caratterizzante l’operato specifico dei Funzionari storici dell’arte, 

del resto in evidente applicazione dell’art.17 commi 1 e 4 del Codice, peraltro 

così come apparentemente riconosciuto nella valutazione di altri candidati 

risultati vincitori e idonei della presente procedura concorsuale. 

Valutazione da bando: 2,083 punti 

 

4) Attività di progettazione dell’offerta didattica di istituti museali pubblici, 

afferenti in particolare al Comune di Rimini, ed esecuzione delle visite e dei 

percorsi didattici di approfondimento sul patrimonio museale ed extra-museale 

della città, in condizione di collaboratore diretto dei Musei Civici di Rimini 

(Museo della Città, Biblioteca Gambalunga, Domus del Chirurgo, Anfiteatro, 

Arco d’Augusto, Ponte di Tiberio, Musei degli Sguardi) tramite inserimento in 

graduatoria con selezione per titoli di studio, di servizio, e annuali prove orali 

(referenti: Direttori P.L. Foschi, M. Biordi - Funzionari referenti servizi didattici 

musali: A. Fontemaggi, O. Piolanti). 



 

12 

 

Durata: dal 14/10/2009 al 02/05/2015 

(Rif. Art.8, comma 4, primo criterio) 

 

Attinenza ai fini della valutazione: il Mansionario 2011 del Funzionario 

Storico dell’arte (progetta e realizza programmi educativi riferiti ai beni di 

competenza e i materiali didattici ad essi attinenti, svolgendo anche attività 

didattica, formativa e di comunicazione relativa ai contenuti e agli strumenti 

professionali specifici; dirige i servizi educativi o la sezione didattica dei musei; 

controlla i contenuti culturali e scientifici delle attività educative svolte dai 

concessionari) ed al pari la nuova formulazione del 2024 (Cura, in 

collaborazione con altre professionalità, la progettazione e la realizzazione di 

progetti educativi e di mediazione riferiti al settore di competenza e dei 

materiali didattici ad essi attinenti; Svolge attività di formazione e docenza 

inerenti ai beni di competenza; Interviene nell’attività didattica e di 

comunicazione relativa ai contenuti e agli strumenti professionali specifici) 

stabilisce con chiarezza come il Funzionario Storico dell’arte operi attivamente 

nella progettazione dei prodotti didattici del museo e delle raccolte museali di 

competenza, intervenendo nella profilazione dei programmi nella cura degli 

strumenti didattici utilizzati. Non si intende pertanto la mera conduzione delle 

visite guidate, dei laboratori, dei percorsi museali di approfondimento quale 

attività qualificante, anche in ragione della frequente concessione di tali servizi 

ad altre professionalità esterne. Tuttavia, l’attività pluriennale per i musei civici 

di Rimini ha in effetti comportato la progettazione di vari percorsi di 

approfondimento, la produzione di presentazioni grafiche, ipertesti e materiale 

didattico prodotti autonomamente, in quanto collaboratore diretto dei referenti 

dei servizi didattici dei Musei civici di Rimini. 

Si aggiunge che l’attività professionale per il Comune di Rimini non si è svolta 

all’interno di forme di concessione o esternalizzazione dei servizi, ma con forme 

di conferimento di incarichi diretti. Diversamente, pertanto da quanto 
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personalmente sperimentato nelle collaborazioni con il MAR e con il Comune di 

Ravenna, o con i Musei di San Domenico ed il Comune di Forlì, dove aveva 

lavorato tramite soggetti intermediari, fa ritenere che l’esperienza professionale 

per il Comune di Rimini presenti profili di attinenza con le mansioni di un 

Funzionario Storico dell’Arte. 

Valutazione da bando: 1,667 punti - l’attività professionale è continuata per 

oltre cinque anni e mezzo, tuttavia non ha avuto un carattere di esclusività (altre 

figure erano impiegate dalla mia stessa graduatoria), né una frequenza di 

impegno troppo intensa, consentendo al Dott. Angelini di lavorare nel contempo 

per altri enti; inoltre si ritiene che in questo caso il grado di attinenza con le 

mansioni proprie di un Funzionario Storico dell’Arte siano valide solo per una 

componente dell’attività professionale nel suo complesso. 

 

Alla luce di quanto sopra indicato, appare evidente che il Ricorrente avrebbe 

avuto diritto di vedersi assegnato un punteggio per i titoli di servizio pari a 

20,11 ovvero 20,19, mentre l’Amministrazione ha assegnato un punteggio pari a 

10. 

La corretta valutazione dei titoli di servizio avrebbe quindi portato il Ricorrente 

ad ottenere un punteggio totale pari a 75,735 ovvero 75,815, con la conseguenza 

che la suddetta valutazione lo avrebbe piazzato al primo posto nella 

graduatoria. 

P.Q.M. 

Si chiede l’annullamento dei provvedimenti impugnati. 

Con vittoria di spese e compensi. 

Si allega documentazione come in narrativa. 

Si dichiara che il valore del presente procedimento è soggetto al pagamento del 

C.U.F. pari ad euro 650,00. 

Bologna, data della firma digitale 
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Avv. Francesco Bragagni      Avv. Marco Esposito 

P.T.M. 

richiamati integralmente i motivi di impugnazione di cui al ricorso straordinario,  

il Ricorrente chiede, contraris rejectiis, l’annullamento dei provvedimenti 

impugnati nei termini di cui all’atto introduttivo. 

Con vittoria di spese e compensi, ivi compresa la refusione del contributo 

unificato (euro 650,00), interamente saldato in sede straordinaria. 

Si depositano i documenti già allegati al ricorso straordinario. 

 

Bologna, data della firma digitale 

 

Avv. Francesco Bragagni 

 

Avv. Marco Esposito 

Francesco Bragagni
02.12.2024 17:44:34
GMT+02:00

ESPOSITO MARCO

2024.12.02 16:46:10

CN=ESPOSITO MARCO
C=IT
2.5.4.4=ESPOSITO
2.5.4.42=MARCO

RSA/2048 bits



 
 

 
 

Si precisa che, in ordine alle prescritte modalità, la Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento della Funzione Pubblica ed il Ministero della Cultura hanno l’obbligo di 

pubblicare sul proprio sito istituzionale - previa consegna, da parte ricorrente, di copia del 

ricorso e del presente decreto, in calce al quale dovrà essere inserito un avviso contenente 

quanto di seguito riportato: a.- che la pubblicazione viene effettuata in esecuzione del decreto 

(di cui dovranno essere riportati gli estremi); b.- che lo svolgimento del processo può essere 

seguito sul sito www.giustizia- amministrativa.it dalle parti attraverso le modalità rese note 

sul sito medesimo. Si prescrive, inoltre, che la Presidenza del Consiglio dei Ministri –

Dipartimento della Funzione Pubblica ed il Ministero della Cultura c.- non dovranno 

rimuovere dal proprio sito, sino alla pubblicazione della sentenza definitiva di primo grado, 

tutta la documentazione ivi inserita e, in particolare, il ricorso, il presente decreto, l’elenco 

nominativo dei controinteressati, gli avvisi; d.- dovranno rilasciare alla parte ricorrente un 

attestato, nel quale si confermi l’avvenuta pubblicazione, nel sito, del ricorso, del presente 

decreto e dell’elenco nominativo dei controinteressati integrati dai su indicati avvisi reperibile 

in un’apposita sezione del sito denominata “atti di notifica”; in particolare, l’attestazione di 

cui trattasi recherà, tra l’altro, la specificazione della data in cui detta pubblicazione è 

avvenuta; e.- dovranno, inoltre, curare che sull’home page del loro sito venga inserito un 

collegamento denominato “Atti di notifica”, dal quale possa raggiungersi la pagina sulla quale 

sono stati pubblicati il ricorso ed il presente decreto.  

 

Sono inviati per la pubblicazione sul sito web istituzionale della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica e Ministero della Cultura, unitamente al 

presente avviso:  

1. Ricorso Straordinario al Presidente Della Repubblica ex art. 8 D.P.R. 

1199/1971 (File: Ricorso straordinario ANGELINI_signed.pdf - Dimensioni: 

310786 byte - Riferimento temporale: Mer, 25 Set 2024 13:18:08 UTC - Impronta 

Hash SHA256: 

80a216e19092667147b39fbf474f5437029afe2cba8c04ab8a0003eef76361c7); 

2. COSTITUZIONE IN RIASSUNZIONE innanzi il T.A.R. Lazio (File: 

uaYeVu2M.pdf - Dimensioni: 319278 byte - Riferimento temporale: Lun, 21 Lug 

2025 12:19:25 UTC - Impronta Hash SHA256: 

337d6f2026798177322c43bfa927fdd86fe16a5d40200ac10c86513d7c37f0d4); 

3. Avviso art. 48 c.p.a. (File: FCBFNWpF.pdf - Dimensioni: 321950 byte - 

Riferimento temporale: Lun, 21 Lug 2025 12:19:28 UTC - Impronta Hash SHA256: 



 
 

 
 

6cf88aae68ba482eec4475789a6e320e5d2f89a775df36730f4c3b1644beaabb); 

4. Decreto autorizzativo Notifica Pubblici Proclami n. 02672/2025 del 14.07.2025 

REG. PROV. PRES. (File: Ux5R2CII.pdf - Dimensioni: 100272 byte - Riferimento 

temporale: Lun, 21 Lug 2025 12:20:05 UTC - Impronta Hash SHA256: 

939c7d956704e77affc0c9f0b8dacaf6af5ccd77c6b25a00cc1436744b1c55f9); 

5. Procura (File: OZTNrl0B.pdf - Dimensioni: 367284 byte - Riferimento temporale: 

Lun, 21 Lug 2025 12:19:41 UTC - Impronta Hash SHA256: 

d8485c3816902faeffef7d0fe41a19f67be23e0c1ef94a205dbb46688ce38d60). 

 

Ai sensi di legge, si attesta che i superiori atti trasmessi in copia informatica per la 

pubblicazione “per pubblici proclami” sono stati estratti – quanto ai nn. 2, 3, 4 e 5 – dal 

fascicolo telematico del procedimento R.G. 13040/2024 innanzi al T.A.R. Lazio (Sezione 

Quarta Ter) e, pertanto, sono conformi agli originali ivi contenuti. 

 

Si inviano inoltre, in ottemperanza al punto b) del decreto, copia del ricorso e del 

decreto presidenziale muniti di avviso in calce. 

 

Si specifica che i soggetti destinatari della notificazione sono i potenziali controinteressati, 

ossia a tutti i soggetti inclusi nella Graduatoria dei vincitori del Concorso pubblico, per titoli 

ed esami, per il reclutamento di un contingente di 518 unità di personale non dirigenziale a 

tempo indeterminato - Ministero della cultura - Profilo Storico dell'Arte, i quali subirebbero 

un pregiudizio dall’accoglimento del ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ex 

art. 8 D.P.R. 1199/1971  proposto dal ricorrente Dott. Federico Angelini. 

 

Si richiama l’attenzione di Codeste Spett.li Amministrazioni sugli incombenti posti a 

loro carico previsti dal provvedimento in oggetto giacché il termine perentorio concesso 

dal T.A.R. Lazio (Sezione Quater Ter) a parte ricorrente è di 15 giorni dalla 

comunicazione del decreto 02672/2025 Reg. Prov. Pres. avvenuta in data 14.07.2025. 

Si rappresenta altresì l’urgenza dell’evasione della presente richiesta e si chiede che le 

relative attestazioni con le quali si conferma la data dell’avvenuta pubblicazione nel sito e la 

parte del sito dove essa è reperibile vengano trasmesse ai seguenti indirizzi PEC: 

- francesco.bragagni@ordineavvocatibopec.it (domicilio digitale per il processo);  

- marco.esposito@ordineavvocatibopec.it (PEC del difensore) 

e ciò al fine di provvedere al deposito agli atti del procedimento e quindi di dare prova 



 
 

 
 

dell’avvenuta pubblicazione della notifica per pubblici proclami nel termine perentorio 

fissato dall’ordinanza di n. 10 giorni dall’effettuazione della stessa.  

 

Il ricorrente si dichiara fin d’ora disponibile a versare l’importo eventualmente richiesto 

per le attività di pubblicazione sul sito istituzionale. 

Bologna-Roma, data della firma digitale  

Avv. Francesco Bragagni 

 

Avv. Marco Esposito  
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